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A Palermo 

Direttori generali, la “carica” dei 101 

candidati: al via l’esame orale 

Ha preso il via oggi negli uffici dell'assessorato regionale alla Salute. A giudicare i candidati 
una commissione di tre componenti. 

24 Luglio 2023 - di Michele Ferraro 

PALERMO. Giorno di esami per gli aspiranti direttori generali della Sanità siciliana. Ha 

preso il via oggi, infatti, la prova orale negli uffici dell’assessorato regionale alla Salute. In 

un’aula al settimo piano- quella dell’Ufficio speciale comunicazione per la Salute- i primi 32 

candidati si stanno sottoponendo in ordine alfabetico (dalla lettera “A” di Aliquò alla “D” di Di 

Blasi) al giudizio della commissione esanimatrice costituita (nella foto di 

Insanitas) da Tommaso Pirronti (Policlinico Gemelli), Giuseppe Montalto (Università di 

Palermo) e Francesco Enrichens (Agenas). Gli orali proseguiranno martedì 25 luglio, 

mercolì 26 luglio e si concluderanno giovedì 27 luglio con gli ultimi 5 candidati e il “recupero” 

di quelli assenti giustificati dei primi tre giorni. L’avviso che è stato pubblicato nella Gurs 

Concorsi del 5 gennaio riguarda le 9 Aziende sanitarie provinciali, le 2 Arnas (Garibaldi di 

Catania e Civico di Palermo), le 3 aziende ospedaliere (Villa Sofia-Cervello a Palermo, 

Papardo a Messina e Cannizzaro a Catania), i 3 Policlinici (Palermo, Catania e Messina) e 

l’Irccs Bonino Puleio di Messina.  

Le istanze pervenute all’assessorato alla Salute sono state 102, mentre agli orali i 

convocati sono 101. Alla nomina dei nuovi direttori generali si provvederà- previa delibera  

 

https://www.insanitas.it/author/michele-ferraro/
https://www.insanitas.it/nuovi-direttori-generali-della-sanita-siciliana-a-candidarsi-sono-102/
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della giunta regionale e previo parere della competente Commissione legislativa dell’Ars- 

con decreto del presidente della Regione su proposta dell’assessore regionale per la Salute, 

che nell’ambito della rosa precedentemente sottoposta dalla Commissione 

regionale individuerà il candidato il cui profilo è maggiormente coerente con le caratteristiche 

dell’incarico da ricoprire. Per le nomine dei dg dei tre Policlinici servirà anche l’intesa con i 

rispettivi rettori. 
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Patologie benigne della tiroide: nuove Linee 

Guida Europee firmate dal prof. Alfredo 

Campennì 

Dirigente medico della UOC di Medicina Nucleare dell’AOU “G. Martino”, diretta dal prof. 
Sergio Baldari. 

24 Luglio 2023 - di Redazione 

MESSINA. È il Prof. Alfredo Campennì, dirigente medico della UOC di Medicina Nucleare 

dell’AOU “G. Martino”, diretta dal prof. Sergio Baldari, il coordinatore e primo firmatario delle 

nuove Linee Guida Europee sul trattamento con radioiodio delle patologie benigne della 

tiroide. Pubblicato pochi giorni fa sull’European Journal of Nuclear Medicine and Molecular 

Imaging (rivista ufficiale ad elevato Impact Factor della Associazione Europea di Medicina 

Nucleare), si tratta del documento che tutti i professionisti del settore, non solo in Europa, ma 

nel mondo, consulteranno sia per la migliore selezione del paziente da avviare al trattamento 

con iodio-131 sia per avere indicazioni procedurali utili alla sua personalizzazione ed 

ottimizzazione, in termini di efficacia e sicurezza. Un prezioso strumento di lavoro dal forte 

sapore internazionale grazie ad una autorevole coordinazione locale. Il trattamento 

radiometabolico con iodio-131 è una terapia utile per la cura definitiva delle malattie benigne 

della tiroide, sia quelle che determinano un aumento della funzione 

tiroidea [ipertiroidismo da Morbo di Basedow, Gozzo nodulare tossico (M. di Plummer) 

o Gozzo multinodulare tossico] sia quelle che producono un significativo aumento delle 

dimensioni della ghiandola per le quali il trattamento chirurgico è sconsigliato o rifiutato.  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Un trattamento, quello con lo iodio radioattivo, che nel tempo ha drasticamente diminuito il 

numero di pazienti per i quali in passato era richiesto l’intervento chirurgico favorendo una 

riduzione delle complicanze e dei costi sanitari che ne derivavano. Oggi la pubblicazione delle 

nuove Linee Guida Europee, il cui aggiornamento mancava dal 2010, approfondisce e 

chiarisce più aspetti fondamentali: dalla preparazione del paziente, ai calcoli dosimetrici, ai 

requisiti per la radioprotezione, al follow-up. Un quadro completo ed esaustivo che mette in 

evidenza “cosa fare” e “come fare”, differenziando l’approccio in base al tipo di patologia da 

trattare. Un’ampia sezione è dedicata anche alla terapia con radioiodio nei pazienti in età 

pediatrica. Infine, i possibili effetti collaterali della terapia radiometabolica con iodio-131, 

come prevenirli e come, eventualmente, trattarli. «Le linee guida europee- afferma il Prof. 

Campennì – tracciano un solco con il proposito di indicare una strada di riferimento non solo 

per i medici nucleari, ma anche per gli endocrinologi e i medici di medicina generale. È 

stato per me un onore, coordinare i massimi esperti internazionali del settore, il cui peso 

scientifico è attestato dal valore e dall’importanza dei loro studi e pubblicazioni. Grazie a 

questa preziosa sinergia i numerosi colleghi che ogni giorno si confronteranno con il 

trattamento delle patologie benigne della tiroide avranno a disposizione da oggi una guida 

aggiornata». 
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Disabilità da patologie neurologiche 

ereditarie, screening e test genetici a 

Marettimo 

A cura dell'equipe del Centro di Riferimento Regionale per la Diagnosi e Cura delle Malattie 
Rare Neuromuscolari. 

24 Luglio 2023 - di Caterina Ganci 

Una diagnosi precoce e una cura specifica per le patologie neurologiche ereditarie che 

causano disabilità. È questo uno dei nobili obiettivi che ruotano intorno alla studio 

prospettico monocentrico, condotto dal neurologo e ricercatore Vincenzo Di Stefano sulla 

popolazione dell’isola di Marettimo. Il 21, 22 e 23 luglio l’equipe del Centro di Riferimento 

Regionale per la Diagnosi e Cura delle Malattie Rare Neuromuscolari del professore Filippo 

Brighina è stata impegnata nel progetto “Screening genetico per le malattie neuromuscolari 

nella popolazione dell’isola di Marettimo”. Nel corso delle giornate è stato possibile effettuare 

counseling neurologico gratuito e test genetici per malattie neuromuscolari. Sono circa 40 

coloro che si sono sottoposti allo screening, mentre 18 all’esame genetico. Nell’isola, che 

conta 664 abitanti, sembrerebbe esserci un’elevata presenza di persone con difficoltà 

deambulatorie. La distanza con gli ospedali non aiuta la diagnosi e l’individuazione di una 

cura. A novembre un’altra iniziativa coinvolgerà Cammarata con un percorso sistematico per 

screening sull’amiloidosi ereditaria da transtiretina. La fase iniziale prevede la raccolta dei dati 

sulle persone con severa disabilità motoria (su sedia a rotelle), pazienti con segni e sintomi 

clinici di patologia neurologica non diagnosticata che può comprendere diverse diagnosi  

https://www.insanitas.it/author/caterina-ganci/
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neurologiche tra neuropatia periferica, malattia del motoneurone e patologie del sistema 

nervoso centrale. Successivamente si procederà con l’analisi che durerà due mesi. «Le 

caratteristiche geografiche dell’isola - spiega il neurologo Vincenzo Di Stefano – si prestano 

alla segregazione delle malattie rare ereditarie, in quanto lo scarso numero di abitanti e gli 

scarsi mezzi di comunicazione possono favorire la diffusione di malattie ereditarie a 

trasmissione autosomica recessiva. Pertanto, uno screening attivo dei pazienti con disabilità 

fisica ingravescente fino all’utilizzo della carrozzina potrebbe portare all’identificazione di 

nuove famiglie affette da patologie neuromuscolari genetiche, potenzialmente trattabili». 

«Nell’ambito neurologico - prosegue Di Sfefano - sono diverse le patologie neuromuscolari 

genetiche che causano disabilità fisica. Tra queste si devono menzionare le neuropatie su 

base genetica, tra cui l’amiloidosi ereditaria da transtiretina, le leucodistrofie, le paraparesi 

spastiche, la malattia del motoneurone. L’obiettivo principale dello studio è individuare i 

pazienti affetti da disabilità motoria in rapida progressione, residenti nell’isola di Marettimo, al 

fine di sottoporli man mano a valutazione clinica e al test genetico per la patologia 

neuromuscolare genetica specifica, in base al sospetto clinico. Così facendo, questi pazienti, 

inizialmente non diagnosticati, potrebbero beneficiare di una terapia specifica per la 

condizione genetica di cui risulterebbero affetti». «È evidenza recente - sottolinea il 

neurologo- che le nuove terapie molecolari disponibili, per esempio tra quelle menzionate 

per l’amiloidosi hATTR potranno cambiare il decorso della patologia, modificando la 

progressione, la sopravvivenza e la disabilità ad essa conseguenti. Pertanto, risulta 

ragionevole pensare che questa percentuale di pazienti inizialmente non diagnosticati, 

potranno beneficiare di una corretta diagnosi e terapia. Ci aspettiamo che, attraverso uno 

screening attivo per la patologia, sia possibile individuare un numero rilevante di famiglie, 

all’interno delle quali, i pazienti affetti da queste patologie neurologiche ereditarie potranno 

accedere a delle cure specifiche, mentre i portatori asintomatici saranno sottoposti a follow-

up clinico neurologico».  
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Infine, Di Stefano sottolinea: «In considerazione dell’elevato numero di pazienti con disabilità 

residenti a Marettimo, pur considerando che le patologie menzionate sono piuttosto rare, ci 

aspettiamo di trovare un’elevata prevalenza, probabilmente ciò è dovuto alle caratteristiche 

dell’isola che si prestano alla segregazione delle malattie ereditarie. Pertanto ci aspettiamo 

di assistere ad un incremento rilevante del numero delle diagnosi e dei pazienti candidabili ad 

eventuali terapie». 
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Oms, diete malsane causano almeno 
8 milioni di morti all'anno 
 

24 LUGLIO 2023 

(ANSA) - ROMA, 24 LUG - "Il cibo è fondamentale per la buona salute. Le dieta non salutari sono uno dei 

principali big killer e uccidono ogni anno 8 milioni all'anno, rappresentando una delle principali cause delle 

morti per malattie non trasmissibili. Molte di queste vittime sono legate a marketing aggressivo, eccesso di 

zuccheri e grassi, l'uso di sostituti del latte materno". Mentre sono "4 le caratteristiche che rendono sana una 

dieta". Lo ha detto il direttore generale dell'organizzazione mondiale della Sanità Tedros Adhanom Ghebreyesus, 

intervenendo vertice sui sistemi alimentari delle Nazioni Unite, organizzato dalla Fao a Roma. Ci sono molti tipi 

di diete sane, provenienti da diverse culture e sistemi, "ma tutte - ha precisato il direttore generale dell'Oms - 

hanno 4 cose in comune: in primis, provvedono a fornire un adeguato numero di calorie, senza esagerare rispetto 

al fabbisogno". In secondo luogo, "forniscono un equilibrio nella fonte delle energie, che devono provenire 

principalmente da carboidrati e grassi insaturi". Inoltre, "prevedono una quantità limitata di zuccheri semplici, 

grassi trans e saturi, carni rosse, cibi processati. Infine sono costituite da un'ampia varietà di cibi e esser prive di 

sostanze chimiche nocive". Ci sono molti esempi di Healthy Diets, ha proseguito, "tra cui la dieta mediterranea 

che è caratterizzata da cibi non processati, è basata su ortaggi e frutta fresca, olio d'oliva, legumi e pesce, poche 

carni rosse. Il suo consumo è associato a longevità, a minor rischio di malattie cardiovascolari e di alcuni tipi di 

cancro, per questo è stata riconosciuta come patrimonio dell'umanità". Altre diete tradizionali, dal Giappone 

all'Africa, all'America Latina, possono anche avere benefici "e dobbiamo far più ricerca per capirne i benefici 

per la salute". Promuovere le diete locali e supporta il benessere e porta molti benefici: "sono anche sostenibili, 

riducono il consumo di carburante e supportano le comunità locali di agricoltori.  

Supportandole, contribuiamo anche a celebrare le diversità culturali e a mantenere le tradizioni". Le diete sane, 

ha concluso Tedros Adhanom Ghebreyesus, "sono un investimento nel futuro". 




















